Bio a Monteluce

FINALITA’  E REGOLAMENTO

Finalità dell’iniziativa

La mostra mercato Bio a Monteluce, ha come prima finalità quella di promuovere l’agricoltura biologica umbra, presentando le bio eccellenze del territorio per comunicare i valori di un metodo di produzione che si impegna a realizzare prodotti sani e buoni per chi li mangia, chi li produce e per l’ambiente in cui sono coltivati.
Questi valori insieme alla stagionalità, tipicità e territorialità sono i valori aggiunti collegati alla filiera corta che l’AIAB propone tramite la campagna G.O.D.O. (Gruppi Organizzati di Domanda e Offerta) La campagna GODO nasce dalla consapevolezza dei produttori biologici e dei consumatori responsabili di avere obbiettivi comuni e per questo, di voler trovare insieme, nuove forme di incontro, scambio e collaborazione. Obbiettivo dell’iniziativa è, infatti, favorire la vendita diretta e lo sviluppo locale, mettendo in contatto diretto produttori biologici e consumatori per limitare intermediazioni, prezzi eccessivi e anonimato delle produzioni.

Con la creazione di un rapporto diretto i consumatori non sono più “clienti” ma persone  titolari del diritto ad una sana alimentazione, alle quali comunicare la storia, la fatica e la qualità che stanno alla base dei prodotti offerti, per raccogliere anche suggerimenti, critiche, esigenze e condividere scelte.
Anche per questi motivi l’Associazione ha accolto con favore la disponibilità del Comune di Perugia ad inserire la proposta di AIAB nel programma di rilancio del quartiere di Monte luce. 

Il mercato Bio a Monteluce si svolge ogni seconda domenica del mese, si inserisce tra il mercato storico di Bioumbria a Piazza Piccinino (prima domenica del mese) e quello del Circolo ARCI di Madonna Alta  (terza domenica) anche come occasione per dare finalmente opportunità di continuità sia a chi vende sia a chi acquista, facendo sì che il prodotto biologico esca dall’occasionalità ma diventi una consuetudine di sana alimentazione e condivisione del modello sostenibile di agricoltura.

L’iniziativa apre poi alle realtà del commercio equo e solidale, ai gruppi di volontariato che sostengono progetti di sviluppo nel terzo mondo, quali  ad esempio l’OMG (Operazione Mato Grosso) o istituzioni per iniziative di utilità sociale, quali ad esempio la FIRAB (Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricoltura Biologica e Biodinamica). Questi raccoglieranno fondi per progetti specifici e comunicati tramite vendita di prodotti di artigianato.

La realizzazione di degustazioni guidate e animazioni, prevalentemente per i bambini,  completa il programma dell’iniziativa.

Regolamento
1. Il mercato Bio a Monteluce si svolge ogni seconda domenica del mese nella piazza di Monteluce. Variazioni o altre date legate a eventi o periodi verranno comunicate dall’organizzazione.

2. Per il settore agro alimentare, possono partecipare le aziende di produzione e/o trasformazione che praticano il metodo di agricoltura biologica anche in conversione a norma del reg. UE 834/07 e successive modifiche. Devono essere perciò controllate e certificate da uno degli organismi di controllo riconosciuti dal ministero a norma del medesimo regolamento. 
3. Le aziende biologiche, possono presentare i prodotti realizzati nella propria azienda biologica, anche se non certificati, purché sia chiaro nell’etichetta o nella comunicazione di vendita che quel prodotto non è bio. 
4. Ogni azienda biologica partecipante deve consegnare all’organizzazione il suo certificato di conformità aziendale rilasciato dall’organismo di controllo

5. E’ ammesso che un’azienda venda anche produzioni di altre aziende quando esiste tra queste una collaborazione.

6. In caso di eventuale scarsa chiarezza in merito alla provenienza di un prodotto e/o alla sua etichettatura, l’organizzazione a sua insindacabile discrezione può chiederne l’esclusione dalla vendita.  

7. Ogni azienda provvede al proprio banco e alla propria copertura. Il montaggio e lo smontaggio deve avvenire negli orari e negli spazi comunicati dall’organizzazione.

8. Ogni partecipante al mercato versa un contributo, il cui importo è per il primo anno stabilito in 20 €, a parziale copertura dei costi organizzativi, pubblicitari e di animazione. Eventuali esenzioni sono riservate alle associazioni di volontariato e no profit e comunque a discrezione degli organizzatori.

9. In caso di un eccesso di domande di partecipazione rispetto ai posti disponibili, è titolo di priorità nell’ordine: l’adesione all’associazione AIAB, la sede aziendale in provincia di Perugia; in regione Umbria, la continuità di partecipazione, essere aziende di agricoltura sociale, l’originalità del prodotto rispetto a quanto già presente.

10. L’organizzazione può riservare spazi per realtà legate al volontariato, alla cooperazione con i paesi in via di sviluppo e a progetti di solidarietà sociale che vendono prodotti artigianali. 

11. Per l’attività di artigianato, fatte salve le produzioni finalizzate al sostegno di progetti di solidarietà e utilità sociale, partecipano le imprese singole o associate che lavorano con metodi naturali o tramite il riciclaggio di materie prime o seconde.

12. Modifiche al presente regolamento possono essere effettuate sulla base delle esigenze che si manifesteranno in corso di realizzazione.    
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